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L'argomento d'attualità. 
Lo scalpore che ora lanho i clovi-

cnti contro il divorzio a l'indegna cam­
pagna ch«, more solito, conducono {ra 
le turbo ingnoranti per raccogliere 
firmo di protesta, ci coavincouo ancor 
più ohe la religione santa di Cristo ^ 
ben lungi dai farà noll'umanìtit il bene 
Cile se ne riprometteva il suo fondatore, 

Quella che à più caratteristico in 
questo 9f'o|,'o delle ire nére, si ò che 
la maggior parie dei conservatori, an­
sile di qaeili ctie si atteggiano a' li­
beri pensatori, si nnisoono al partito 
cloricais sei bassi sdegni o nelle pro­
teste, tanto per creare difficoltà al pre­
sente Ministero. 

Gli argomenti vecchi e tristi che 
questi avversari del (iivai7.io sfoderano 
contro, la nnava istituzione sono sempre 
quelli, e fatti dì parolone che riem-
,plano la bocca e intondiscono il cer­
vello dfeirignorante mn non quello di 
colui ohe sa pensare, riflettere e ra­
gionare. 

Si' rovina la famiglia, ai grida, 'ai 
manda in isfacelo lo Stato t... Davvero 
corvi delle cattive nuovo, è propria 
cosi? Gbbene guardatavi attorno; tutte 
le'Dazioni che hanno il divorzio sono 
dtfnqoe sulla via della dissoluzione: 

' Ingtiilterra, Stati finiti Germania, Rus­
sia, Austria, Svizzera, 'Grecia, Olanda, 
Rumenia. e Belgio, ii cattolicissimo 
Belgio ovs' impera- il partito oierloais? 

Conte fil.,che in questi paesi voi, non 
fate nollfif̂ àdntro tale istituzione mi­
cidiale Mî dóiaiio consorzio, e invece 
vi accontentate di ritirare i grossi 
oboli e di incensare i governanti, ma­
gari se protestasti o mussulmani? E 
perché volete- pî otendere ohe una re­
ligione in uno Stato s'imponga a tutte 
lo altre, q«kndo''io Stato dev'essere 
una istituzione essenzialmente laica e, 
al disopra di qualunque oonfessione 
rsligiosa? 

Perchè volete pretendere ohe ohi 
non ia pensa come voi debba assog­
gettarsi ai vostri voiei'i ? 

Siamo ancora ai tempi dì Giordana 
Bruno 0 di Savonarola? 

Va bene, tutti sono d'accordo ohe il 
matrimonio Indissolubile è il prototipo 
deìruaiona fra uomo e donna: unione 
di anima « di corpo, di speranze, di 
gioie e di dolori. 

Ma quando questa unione è cassata: 
quando invoca doU'amore impeni nella 
famiglia l'odio, e ì figli crescono fra 
aceoaocìe, fra vizi e spesso fra tragici 
fatti che guastano in loro tutte le pìb 
belle tendenze e li prepara molto malo 
per la vita avvenire, allora s'impone 
la cessazione di questa stato doloroso 
di cose, s'impone l'opera del chirurgo 
per-tagliare la parta malata dell'orga­
nismo prima che la malattia prenda 
più salde radici. 

Forse la separazione legalo è suffi­
ciente?. (Questa creazione anti-morale 
ed egoistica dell'egoismo maschile gua­
risca davvero dai mali lamentati ? I co­
stumi sono salvi? Nessuno potrebbe 
sostenere ciò a meno ohe non valesse 
essere cieco a tutti i costi. 

S'impone quindi la tanto sospirata 
legge che definisca e regoli una buona 
volta le migliaia o migliaia di casi di 
infelice unione: che faccia scomparire 
le famiglie fomiti di male e di dolori, 
che ridia' una posizione libera e sicura 
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lltiprcdmioM fittata), 

K questa preghiera con espressione 
indicibile sasurrata dolcemente all'o­
recchie delta fanciulla vinse Clelia dì 
un sentimento teneramente nuovo e le 
palpebre toraaroao ad aver lagrima, 
che riiiatterona l'anima di lai commossa. 
Armanda la comprese e fatta violenza 
sul nodo doloroso che le coutìnuara 
alla gola: 

—i Ella fi amari tanto! 
Poi: 
— Coraggio, il buon vecchio guarire: 

si, e tn, tu sarai ad indurlo al perdono! 
' — singhiozzò l'infelice. 

Clelia provò uno sehiano al cuora pol­
la voc'e supplichevole che pareva riviver 
a lei da un passato lontaoo e gli occhi 
mesti apri grandi in volto ad Armanda. 
Poi, in uno slancio irresistibile di tutto 
il suo essere: 

— Oh, eh' ella venga e la conosca, 
la'mamma mia e le parli! Il nostro a-

a coloro ai quali )» separazione legale 
ha creato solo imbarazzi od ingiustizia. 
Al nostro glorioso diritto manca a torto 
questo istituto ohe trascinerà con so 
anche la legge umana e santa della ri­
cerca della jiaiernita. 

Padroni i oierìcali a non valersi delta 
legge : padroni di tenersi il marcio in 
casa e l'intorno nel cuore. Nessuno 
imporrà mai nulla a loro, nessuno li 
tcaaoinerlv sullo banche dei Tiilianali; 
ah no, IH scienza è più'umanadel dogmir,-

In Italia c'è il diritto afifòtó i "Tfaa 1 
cattolici non se no valgano. Chi li- ob­
bliga ad accorrere allo urne? Ma sa-̂  
rebbe davvero graziosa che i cattolici 
non volessero ohe noi andassimo a vo­
tare 1... 

Cosi per il divorzio: chi vorrà sar-
viraano se ne servirà quando ne avrli 
ragiono, chi invece non lo approva por 
convincimento roligioso l'ara di meno 
di valersene e cosi ognuno userà di 
quella libertà di pensiero e di convin­
zioni che costò tanti sacrifìci all'uma­
nità, speoialmonte contro il dogma cat­
tolico!... 

Enrioo jPornttsotto 

DALLA CAPITJ^LE 
La questione ferroviaria. 

Roma 'i — I ministri Giolitii a 
Giusso ebbero oggi un colloquio rola-
tifo allo questioni dei farioviei'i. .Som­
bra che la qBoitiono riguardante gli 
organici sia in via di soluzione. 

Un ootnmento uttioloso 
Roma 3, — A proposito dei Co­

mìzi dal terroviorì, l'ufScìasa Aifomia 
Ilaliana scrivo ; 

«Non si ha ohe « leggere la .cro­
naca dei cinque Coniizi di li-ri per 
trarne la conolnsionB.cliu furono Co--
mizi in massima parte dj «non i'erro-
vieri ». 

La circostanza saliente che lì carat­
terizza A quella degli oratori : nessuno 
di coloro ohe presero la parola ara-
un ferroviere : uno di essi soltanto lo 
era stato, ma non lo è più da molto 
tempo. Gli altri, non sono, che depu<-
tatì od aspiranti a diventarlo. 

Il fatto toglie quindi a quelle riu­
nioni il carattere di Comizi di ferro­
vieri, e loro non resta che il carat­
tere di adunanze manipolato col pro­
posito deliberato di inasprire'una que­
stione la quale potrebbe portare un 
disordine ed un perturbamento e la 
rovina di intera famiglia. 

Par fortuna, la mas.sa dei ferrovieri 
non si lassiò fuorviare a il risultato 
dai Comizi ne è la miglior prova». 
Per la municipalizzazione dei ser­

vizi. 
Roma 3 — La Triàiina ed il Gior­

nale d'Italia pubblicano il disegno di 
logge sulla municipalizzazione dei pub­
blici servizi ohe l'on. Giolilti distribuì 
ai ministri. Il progetto consta di 23 ar­
ticoli divisi in tre capi: il capo 1. òdi 
9 articoli, tratta doirassunziono diretta 
dai servìzi da parte del comuni a dalla 
costituzione di ammìnlatrazioni ed a-
ziando speciali. —• Il capo 2. riguarda 
il procedimento per l'assunzione diretta 
dal aarvizii : il capo 3. tratta della vi­
gilanza sulla, aziende, doi bilanci e dei 
conti: il capo 4 contiene le disposi­
zioni generali transitorie. 

La citiusura del'a Sessione. j 
Roma .'< — La Tribuna conforma 

ohe ii dooroto di chiusura della ses­
sione vorrà sottoposto alla firma del 
Re nella udienza di giovedì. 

La ritirata di Ciiamberlain. 
Roma H '— Il Fanfitlla dice ohe 

Currio annunciò a Prinetti ohe il Go­
verno inglese, oltre ohe ritirare la or­
dinanza sulla lingua, farà ai maltesi 
altre concessioni tra cui il riconosci­
mento della supremazia della lingua 
italiana nelle scuole. 
Il oasslera Glie soappa ancora. 

L'arresto di.,., un altro. 
R'Mia 3 — Gli accertamenti ohe ai 

fanno sull'ammanco dol cassiere della 
Banca .d'Italia Fini, dimostrano un cre­
scendo continuo. Non si escludo ohe 
abbia potuto avaro qualcuno cha lo 
abbia istigato al falso. Il giudice ìstrut-
to're ordinò l'arrosto dell'impiegato alla 
sedo di Caserta Cianiiuello, il quale fu 
già implicato in un processo por falso 
cheque dì cinquantamila lire ed assolta 
per mancanza di prove., Per negligenza 
non si esclude neppure la responsabi­
lità di alcuni pezzi grossi della sede 
di Roma. 

Gll apparecchi Maroonl. 
Flnalmonte anche i' Italia ti decide. 

Roma 3 — La Triliuna annuncia 
che II ministro della marina, oa. Mot-in, 
intende stabilire il telegrafo senza Sii 
tra Homa e la Sardegna; pertanto ha 
acquistato gli apparecchi Marconi per 
mezzo del delegato dalla nastra marina 
a Londra, dove è la sode della com­
pagnia inglese concessionaria, il tenente 
di vascello Solari, che presto sarà a 
Roma dopo che avrà conferito al ri­
guardo con Marconi. 

La marina acquistò anche altri ap­
parecchi lilarconi destinati alla navi 
da guerra. 
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I reali i'Italia in Bflisia?' 
Il Piccolo rispondo alla smentita del 

Giornale d'Italia circa il viaggio dei 
reali, d'Italia in Russia, pubblicando 
un telegramma da Pietroburgo annun-> 
dante che 'l'ambasoìatoro italiaao ebbe 
un oelloquio col ministero'degli'esteri 
Zamsdorf e col ministro della casa im­
periale l'reederioks, circa i preparativi 
di questo viaggio, 
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CttleidoKoopBo 
L'anamaatloo. — Domani, 6, B. Agata. 

X 
Effamerlda atorloa. — 4 fthbmiù iS14, — 
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Interassi a ci*onaoha ppovincìàll. 

I madioi abilitati alla veterinaria. 
Roma H — Si spiega uffìciosamenta 

come Baccelli abbia chiesto al ministro 
Nasi di istituire un corso celerà per 
abilitare i medici all'esercizio della ve­
terinaria. Non si vogliono danneggiare 
i veterinari ohe avranno sempre il di­
ritto della preferenza sui modici nella 
condotte zooìatrlehe e nei servizi ana­
loghi. Si vuol solo oontemporanaamante 
provvedere alla defloenza del personale 
in,vista della futura legge sulla pò-
ìizia sanitaria degli animali. 

: f^CSf-

Il divorzia nelle chiese. 
,,.Rpma3 — Sono state assolutamente 

•y-ìotàte la oonferen?8 contro il divorzio 
nella chiese, par essere ossquenti al­
l'ultima circolara del ministro Cocco-
Ortu. La conferenza cha doveva tenersi 
nella ahiesa dì San f2ììi9,eppe .a Palermo 
fu perciò proibita. La légge sul contratto 
oiviìp del matrimonio non è materia 
religiosa. 

Oopo il dono di Guglielmo II. 
Rama 3 — Davanti ad una assem­

blea affollatissima stasera il Sindaca 
principe Colonna comunicò fra applausi 
il noto dispaccio ricevuto dall'Impera­
tore di Germania annunciante l'invio 
della statua d' Goethe, e la risposta 
mandatagli. 

Il cons. Santucci si associò al plauso, 
dichiarando però di volerò ohe Roma 
onori anche con un eguale monumento 
il più grande dagli italiani. Dante Ali­
ghieri. La proposta fn accolta da ap­
plausi fragorosi e il oans. Tommasini 
sì associò al Santucci facendo voti che 
la Capitalo d'Italia sappia onorare il 
massimo poeta nazionale, seguendo il 
nobile esemplo della Germania. 

LA GRAZIA A BRIÈRE. 
Parigi 3 — La pena di morte pro-

nun'iiata contro Brièro fu da Loubet 
commutata in quella dei lavori forzati 
a vita. 

I funerali delle vittime 
DELL' INCENDIO DI LATISANA. 

Solenni e commoventi per l'immensa, 
spontanea partecipazione di popolo do­
lente, riuscirono ieri ì funerali delle 
vìttime dell'incendio di Latìsana. Sui 
muri delle case erano stati affissi sino 
dalle prime ore della mattina il mani­
festo del Sindaco, nonché quello della 
Società operaia invitanti con no­
bili parole, la cittadinanza a prender 
parte ai funerali, ch'erano indetti per 
le ore novo e la di]oui speso, con gen­
tile pensiero, volle assumersi il Muni­
cipio di Latisana. 

Le scuole, i negozi sono chiusi in 
segno di lutto. 

In «in dell'Annunciata 
sino dulie 8 una folla enorme sta­
ziona. I pompieri- ed i carabinieri, 
le guardie municipali dovettero, stante 
la ristrettezza della vìa respìngere la 
folla al largo. 

Poco dopo le ore 9, mons. Teli, con 
altri .lacerdotì diede la benedizione 
ai miseri avanzi ch'erano stati tra­
sportati nella chiesetta dell'Apnanclata. 

Sulla Piaisza dei Grani, ove il corteo 
si va formando, giungî no man mano le 
confraternite religiose, coi loro gonfa­
loni,, la .So«ie.i;jSi.operaia numerosissima, 
con bandiera, gli alunni della Scuole, 
uno stuolo di gentili signore Latisanesi 
vestite a gramaglie, la Giunta muoici- ! 
pale ed il Consìglio comunale col gon­
falone dei Comune, tutta le Autorità 
del luogo. 

il oop foà i 
Alle 9 e tre quarti preceduto dalla 

Banda oittadìnii, che suonava funebri 
marcie, l'imponente corteo lèntamente 
si muove. Le sei casse contenenti le 
salme dello vittime, ricoperto di drappi 
funerei sono portate a mano dagli a-
mici più intimi della famiglia. 

Notiamo sei splendide corone di fiori 
freschi, anche questo portata a mano 
dagli amici, recano le seguenti scritte: 

li. voi, povere vittime, gli abitanti 
della contrada. 

Famiglia Comuzzi.-''-
Pietro e Giorgio Oasperì —alloin­

felici vittime. Febbraio 1902. 
Allo vìttime della sciagura — Giu­

seppe ed Emilia Zanini. 
Municipio dì Latìsana alle vittime. 
Gli amici. 
Tra lo notabilità cittadino, notiamo 

il sindaco cav. Marin, l'on. co. Do A.-

more fai'à il miracolo: lo salveremo, il 
povero babbo!.-, 

E ancor adesso il saluto di Armanda 
nel pianto doloroso dello strazio por il 
vecchio, continuava in Clelia, tutta in 
un sopore seduta, abbandonata presso 
il letto dal malato. Continuava in lei 
il saluto e pur l'afTermazione di quella 
donna : 

— Ti ama, ti ama tanto tua madre : 
mi credi non è vero? E tu pure l'amerai, 
l'amerai molto! — aveva insìutito. 

— Tanto ! — lo era uscito dal cuore 
con una osprossiono lunga, lunga, ap­
passionata. 

E 11 bacio fromante di passione, col 
quale colei le aveva come spirata la 
propria anima sulla fronte, insìstendovi 
sopra in on gran singulto, l'aveva pe-
neti-ata per.una dolcezza squisitissima, 
che ancor durava in lei con l'eco della 
voce che la vellicava per una soavità 
di paradiso. La luce che vinceva la 
tenebrìa in cui già era finito lo spirito 
suo! E ia luce saliva per un passata 
che tendeva a svelarsele, ma ohe si 
perdeva invece incerto nella lontananza 
della propria fanciullezza. 

improvvisamente l'armonia tenera e 
p'èi'èifetehto del saluto di Armanda parve 

trovar in Clelia la ragione di un'altra 
melodia saliente dal lontano passato. 
Ma fu un lampo, ohe si perdette, il ri­
torno vaghissimo della propria infanzia 
e dileguando distrusse pur il richiamo 
della voce di Armanda, fino ad ora in 
lei per una squisitezza dolcissima. Onde 
Clelia continuò In un grande sopore 
presso il letto del morente e come 
priva di vita stette, tal quale il vec­
chio, ormai come fuggito ad ogni sof­
frire. Non più nemmeno l'affannoso re­
spiro di quegli ultimi giorni. 

Il profondo silensdo angosciosamente 
imperante in quella stanza! B per quel 
silenzio lo spirito Ji Clelia ripreso verso 
il grande splendore, su cui l'immagine 
dì colai che le aveva parlato di sua 
madre spiccava del sorriso stosso, che 
fin dalla prima fancinlezza l'aveva ca­
rezzata nei sogni più dolci, lusingatori 
dell'affetto a cui ella aveva sempre 
aspirato con ogni forza. Oh, la mamma 
sua, che ella non conosceva! 

K la voce di Armanda insisteva in 
lei soavissima, quasi a rievocarne un'al­
tra lontana nel ricordo ; quella di sua 
madre, che le aveva vellicate le orec­
chie nell'età sua prima e che or ritor-

"navà per la voce' della straniera ; oh. 

sarta, il sindaco di S, Michele al, Ta-
gliamento, il. presidente della Coógre-
gazione di Carità, l'assessore Moróssi 
e Giacoletti,'!! cappellano don Hlugenio 
Vaiassi, che tanto si' distinse dell'in­
cendio, od altri «acerdotj, il pretore 
ed il cancelliere, oltre che alle, auto­
rità cittadine sopra nominate ed altra 
persone di cui ci afuggono i nómi.-

Innanzi e dietro al feretro l'onda di 
popolo silenziosa, piangente, .che[ ,si 
avvia verso il Duomo sotto una piòggia, 
fitta, incessante. 

Il corteo che si era mosso da Pjazza 
dei Grani, Vie Vendramin, Vittorio 
Emanuele, Ex Monache, Rocca, Piazza 
XX Settembre, giunge 

Al Duome.- .-
Nel vasto maestoso tempio tutto pa­

rato a lutto, quattro catafalchi coperti 
di neri panni per ì feretri maggiori 
ed uno coperto di drappo rosa per i 
duo piccoli feretri del bambini, stanno 
nel mezKo. Il Consiglio, la Giunta co­
munale, le autorità, ì sacerdòti, pren­
dono posto in appositi atallì. Intórno 
una folla enorme, commossa che prega. 
Ceri ardenti, fiori e corone, emblemi 
di lutto a di morte sulle colonne o 
sugli altari, 

I dlBOOPSlf 
Dopo l'assunzione delle salme,.e la 

messa di snffragìo, parlò breveiQBnte 
e con sensi nobilissimi il parroco abate 
mons. Teli, 

Quindi commosso anche l'svy, Mo­
róssi, e le suo frasi nobilissime furono 
l'espressione più fedele del duolo di 
tutto il paese. Il sindaco cav, Marin, 
pronunciò le- seguenti parole : 

Concittadini ! 
Dinhozl alla terribile aloquenaa di queste.bare, 

il labbro ammqtoUsce, il onoro, batte, con vio­
lenza • la mente considera l'orrendct destino di 
questi miseri reati mortali che uQcar« ieri orttio ; 
)» vecchiaia aana, vegeta, i-obuaìa cha lavora 
raasegoata; la giovinezza che, bella, florante, 
baldaoKoaa, nel pieno vigore della vita, no guata 
le gloto e n« affronta impavida ì dolorî  ta te-
nara iofanxia, incoscieJto, delizia della famiglia, 
speranza dell'avvenire,., ridotti a che?,., o in 
pochi momenti 1 Oggetto dì pieU, di mal re­
presso rilireisio e purtroppo, per talono, oggetto 
di morboBA sorìotm. 

Miseri I Ancora venerdì a aera ai corloavano 
e chiudevano 1̂1 occhi al sonno nella loro mo­
desta tua puhla casa, pensando al lavoro del 
domani, agli agrari,., forse al piaceri ,* 'tutti so­
gnando un luogo • non triste avvenire... 

hi dopo poche oro dovevano riaprirli per ve-
dorai ropentloatnente in faccia -la pid orribile 
dalle morti t... 

Oh quali parole potrebbei-o oapriniero lo stra­
ziante lavorìo di quelle menti, il palpito dolo-

la riconosceva, si, .si! La luce, ia luce 
di paradisa ! E'Ila, la mamma sua, ella 
disse! E a lei sì prostrava come in 
adorazione. La santa! Ma ella no; ella 
accusava l'indegnità della purezza del-
l'afìTetta di lei. La colpa di sua madre! 
Ed era il ritorno dello strazio del mo­
rente e la luce si dileguava, lasciando 
nuovamente la fanciulla nella tortura 
dalia notte, in coi io quegli ultimi giorni 
aveva continuato pur uno spasimo senza 
confronto. E il martìrio infinito nei 
quale tornò a dilaniarsi lo spirito di 
Clelia ricacciò la mìsera nella crudele 
realtà. 

Il povera vocohio! Egli proseguiva 
in un grande sopore. Clelia lo stette 
osservando nolla superstite speranza che 
in lei insisteva e poi la fronte del ma­
lato, pallida, madida di freddo sudore 
sfiorò con lo labbra per un bacio lungo 
lungo, come avesse voluto imprimere 
su di essa la propria anima dolorosa. 

— Coraggioi... Coraggio!.. 
E r invito alla speranza, prima dal 

Vìllanis e poi da Armanda, or in lei 
risorse nella dolcezza stessa per la quale 
aveva già avuta i'aqimacaTezzat&''dai!a 
sconosciuta. SI,' si, e con nuovo slancio 
dal suo ossero andò a cadere dinanzi 

alla Vergine per una fervida pre­
ghiera. 

Ma quei tlori, profumanti dalla candi­
dezza loro l'anima delicatissima, ebbero 
una voce che fu ancor la morte per la 
fanciulla, tìioordò! ' 

Oh, l'ironia perfida di un destino, 
che veniva a soccorrerla, svelandosi 
nella potenza sua, or cha la domanda, 
per la quale aveva vergognato, voleva 
la dedizione di lei! Trovò però ancor 
in $ò stessa un moto di ribellione. Ma 
no, no, non poteva. Ormai gli appar­
teneva : alla' era cosa del villanìs. pj 
martirio dello strazio indicìbile di quella 
mattina e stette con lo sguardo fisso 
sui fiorì, ohe tornarono a rievocarle 
l'immagino di A.rmanda. Lei, lei!.,. Si, 
non più il dubbia : sua madre !.., 

E nel silenzio della stanza lo spìrito 
di Clelia nuovamente fuggi versò l'in­
vocata. La mamma, la sua mamma!,... 
E la ginocchia tornarono a piegarsi 
dinanzi all'immagine santa, per' una 
preghiera ohe s'elevava ardente e por 
il malato e per la colpevole ; una pro-
ghiera tenuamente bisbigliata sul cupo 
rumor ohe continuava dal brulichio 
febbrile di pòpolo' noi giardini a lungo 

(Continua). 



IL. F R I U L I 
roio di qij«i cuori di madri, di padri, di fronte 
«Ila pili uaanta delle morti ? 

Quali laerlme potrebbero tradarre lo atraaìo 
noatro rìpeaaaado a quel tarribilo momento? 

Bd 4 AppoDto in qaeato, nel grandi dolori, 
obe l'Domo si aente picoolo, impotente o ctiina 
la fronte... e prega, 

-«-
Le sei bare sempre seguite da im­

menso popolo, vennero quindi deposte 
nella oella mortuaria ni camposanto. 
La dimostrazione di affetto o pietà 
data dalla generosa popolazione di La-
tisana alle vittime del disastro, fu 
commovontissima. Sì calcola che vi 
prendessero parto 5000 persone. 
Il giudizio dafinillvo dttllai 

istputtarla. 
Ieri nel darò i particolari dell' in­

cendio dicemmo che l'istruttoria del 
Giudice (lott. Dall'Ogiio avova esclusa 
ogni altra causa dell'incendio all'infnori 
di quella fortuita Oggi invece risulta 
perfettamente il contrario I 

Facciamo notare cho questi equivoci 

della tubercolo'si è di capitalo impor­
tanza il procurare il maggiore posslbilo 
bennsspre delle olns<ii m^no abbienti, P 
toiiLMidosi noi lunate dnllo proprio forzo, 
giudicava • 

.:>) di migliorarne l'alimentazione e 
facilitare -i mezzi di procurarsela, coi-
l'impiaiito di un forno rurale cho desse 
il pane a buon mercato. Ma in vista 
dei progetto sui forni comunali del-
l'on. Pietro Lucca, o dell'abolizione dol 
dazio sulle farine, ha creduto di atten­
dere lo svolgimento dei nuovi fatti pri­
ma di proseguire nello studio intrapreso; 

b) 0 crederò utilo cosa il persuadere 
gli operai o contadini a inscriversi alla 
< Cassa nazionale di previdenza per la 
iuvaliditik e por la vecchiaia dogli ope­
rai » ; perchè quel tanto che in una 
famiglie vien risparmiato per assistere 
un vecchio o un invalido, andrebbe, 
godendo questi di una pensiono, ripar­
tito a prò e a maggior bonessar<) dogli 
altri membri della famiglia stessa. 

di giudizio i quali si risolvono in veri j Per accordi presi colla Assoolaziono 
tranelli verso la pubblica opinione, non | Agraria Friulana, ottenne ohe l'egregio 
avverrebbero se corte autoritii infa­
tuate in un eccesso di zelo assoluta­
mente superfluo, usassero ai giornalisti 
un po' di quella cortesia ohe non guasta 
mai. 

Manlaigoi 1 febb. — Lega nazio­
nale contro la tuberoolosi — (Alfio) — 
Nelle sedute del SS novembre, 5 di­
cembre 1901, SO gennaio 1002, il no­
stro Comitato deliberò: 

1. Di persistere senza tregua nella 
'stia opera di propaganda 

a) còttilniianda la diffusione delle 
iatruiioni e norme contro la tuberoo­
losi .ch'esso fece stampare in libriccino 
a lùigliaia di oOpie ; 

2i) dahdo al dótt. Cesare l'incarico 
di scriverà su di un giornale dèlia 
ProvinciaVana serio, di articoli cho in 
modo popolare e completo trattino della 
tubeVcoMi sotto i vari aspetti della 
sua natura, contagiosità, curabilità, eoe, 
articoli objS.'dovranno poi essere rac­
colti e, diffusi in opuscolo, a spose del 
Gomitato ; 

o) facendo stampare dei fogli trafo­
rati e gommati nel lato posteriore, si­
mili u fogli di francobolli, composti di 
piccoli cartellini, staccabili e appìcci-
cabili dovunque, su vetri, specchi, muri, 
lettere, eco., colla scritta: La iuber-
losi — é — contagiosa — evitabile — 
curabile ; 

d) stampando a . proprie. speso dei 
oarttlli da affiggersi alle pareti di tutte 
le aule scolastiche del mandamento, sui 
quali siano trasiiritte delie massime che 
in modo succinto e vario a seconda 
della classo a cui sono destinati, im­
primano nello mento degli alunni i pe­
ricoli del male e le cautele per evi­
tarli ; 

e) distribuendo, pure a proprie spese, 
in tutti i luoghi pubblici del manda­
mento dei cartellini colia scritta: Non 
si sputi per terra. — La tuberoolosi 
si slrasmette cogli sputi disseccali e 
ridotti in polvere. 

2. In quanto all'adozione delle spu­
tacchiere nelle località frequentate ilal 
pub'olico, vedrà di rendere persuasi 
tutti i signóri e lo amministrazioni cui 
spetta di osservare il disposto dell'art. 
161 de! nuovo regolamento sanitario 
generale, di adottarle. 

Ma per meglio rioscire nell'intento 
' s affinchè il provvedimento possa es­

sere più facilmente adottato in tutta 
la Provincia, interesserà il medico prò 
vinciale perchè questi voglia ottenere 
dal R. Prefetto una circolare che ri­
chiami tutti coloro cui dotto articolo 
si riferisce,alla sua osservanza.. 

3. Interciso i sigg. Sindaci del man­
damento perchè invitino i venditori di 
latte ad altenérsi a quanto il regola­
mento citato loro preserire e diano al 
veterinario l'incarico di frequenti vi­
site agli animali lattiferi, 

4. Fece voti perchè nelle disinfo-
zloni a focali abitati da tuborcolosi, si 
usino soluzioni di sublimato corrosivo 
al 10 per mille, - essendosi riscontrate 
le soluzioni meno forti di dubbia azione. 

5. Dietro invito del ministro dell'a­
gricoltura, industria o commercio, sta­
bili dì inviare a Mosca, per quella 
Mastra antitnbercolosa, quei mezzi di 
propaganda di cui il Comitato si servo. 

6. Per accrescere il fondo necessario 
alle spese di propaganda, stabili di cu­
rare acche'si tengano in paese delle 
conferenze, i. pagamento. 

7. Preoccupandosi dello condizioni 
infelici in bui si trovano molte aule 
scolastiche in riguardo alla loro cuba­
tura e in rapporto al numero di alunni 
ohe. accolgono o all'aria viziata che 
questi respirano, pensò di esperimentare 
in una scuola del capoluogo il sisteiua 
di ventilazione del Castaing, che per 
U sua facile ed sconornioa applicazione 
potrebbe adottarsi dovunque, se rispon­
dente allo scopo. Pare che essa non 
corrisponda all'aspettativa; ad ogni 
modo resta ancora allò studio. 

8. Considerando cho nella profilassi 

dott. Detalmo Tonizzo tenga, domenica 
2 febbraio qui una conferenza in pro­
posito ; 0 poi il Sindaca e il Comitato 
contro, la tubercolosi si presteranno 
perchè le iscrizioni sì facciano e nu­
merose. , . . 

!). Il Comitato, infine, si preoccupò 
di una seria questione. Quella cioè che 
riflutto la possibilità delia ammissione 
noH'eseroito di giovani inscrìtti già, in 
modo latente tubercolosi, e difficilmente 
diagnosticabili per tali nell'atto del­
l'esame. 

.affidò la, questione al prof. De Olo-
vanni, che ne farà tema di trattazione 
io sebo al Comitato padovano e poi, se 
tutti gli altri Gomitati contro la tuber­
oolosi d'Italia saranno concordi, por­
terà la questione davanti il Comitato 
intsrnazionale por la lotta contro la 
tubercolosi che si riunirà a 13ei:lino noi 
prossimo maggio. 

L'egregio dott, Ciulio Cesare che 
tanto amore e studio pone nei cercare 
di combattere il fiero morbo che anche 
qui semina tanti lutti falciando ineso­
rabilmente giovani esistenze, merita 
bene d'ossero segnalato. 

Bgli largamente concorro a que­
st'opera eminentemente umanitaria, co­
stantemente distribuendo por le fami­
glio opuscoli e consigli dettanti norme 
igieniche da osservarsi. 

Maltempo — Dòpo un lungo periodo 
di bel tempo, oggi imperversa una vio­
lenta bufera di neve. 

Tutt'intorno biancheggia, e acquista 
l'aspetto d'un paesaggio siberiano. Spe­
riamo però che la candida visitatrice 
presto svanisca, e che il sole torni 
nuovamente a briilaro, indorando le 
cime dei nostri monti. 

O s e a o o o i 3 — Un uomo morto 
dalla stanohezza — Certo G, B. Chl-
nese, d'anni 46, recàvasi giorni sono, 
dalla suii abitazione di Osoacco (Kesia), 
sino a Zaga, sul territorio austriaco, 
per acquistare diversi generi, soggetti 
ai dazio doganale. 

Il Chinesi fatto io provviste neces­
sarie prese un soiitioro per ritornare 
a Oseacco, ma giunto presso IJccea, 
vinto dalla stanchezza cadde al suolo 
rimanendo cadavere. 

La moglie Impocsierita per la lunga 
assenza dol marito inviò diversi com­
paesani ad incontrarlo. Questi attraver­
sato il monte Òarnlzza, a breve di­
stanza da Uccea trovarono il Chinesi 
disteso a terra morto. 

It cadavere venne quindi raccolto e 
trasportato nel cimitero di Udine. 

Palmanowa, 3 — Bambina bru­
ciata — La bambina Caselli Maria di 
Missaeile di anni 4, abitante in borgo 
Udine ai civico numoru 2, verso le tre 
e mezza del pomeriggio d'oggi trovavasi 
sola in cucina. Avvicinatasi al focolare 
dove non esistevano che poche brado 
le presero fuoco lo vesti. 

Uscita gridando, con lo fiamme cho 
le divampavano attorno, venne pronta­
mente soccorsa dallo stradino comunale 
Tagliana Giuseppe e dal falegname Fe-
ruglio Antonio. 

Si recò sul luogo il maresciallo dei 
nostri carabinieri ed il dott. Àscanio 
Tarai. 

La povora bambina riportò diverse 
ustioni di primo e secondo grado; il suo 
(tato oggi non è grave, però l'esten­
sione dello scottature potrà essere fa­
tale alla sua esistenza. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre Impersonalmente «/-
l'Ufficio del giornale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Kpapfen oaldif tutti i giorni 
trovansi alla Pastioceria Doris in Mer-
catovecchie. 

TUBÌERCOLOSI. 
XV. 

La coiginra degli aniìGi diil popolo. 
Quando si va a uasa di notte senza 

la chiavo, si suona il campanello si 
picchia coi battenti o so non giova si 
gettano sassi contro lo finestre porche 
qualcuno venga ad aprirci la porta. 

Cosi faromo noi, poiché nessuno si 
muove. 

Non occiipiamooi dell'estoro, pensiamo 
all'Italia devo la tuborcolosi miete lu 
spaventevole cifra di 61,000 vittime 
all'anno, più cho tutti i contaggi som­
mati assinino. IO con tutto ciò non si 
pensa a leggi efficaci non'sorso un .sa­
natorio. 

Limitiamoci anzi a Udine, paese per. 
aria ed acqua sanissimo, dove i morti 
per tubercolosi polmonare nel 1891 
orano clnqunntaotto, nel 1901 ottanta-
otti! ' Se aggiungiamo i morti per tu­
bercolosi generale, ossea, e meningite 
tubercolare, abbiamo 1H3 morti nol-
l'anno passato per questo terribile con-
tagglo, che a IO malati per un morto 
in via approssimativa darebbero 1330 
malati di tubercolosi a Udine. 

Un altro triste fenomeno si verifica 
a Udine, la mortalità dei bambini, che 
dalla nascita ai novo anni ascentii ni 
45 por cento. Quosta mortalità ù do­
vuta molto all'ignoranza, e più ancora 
alla tubercolosi ; pur troppo questa cifra 
supera la media dei paesi civili. 

Pare incredibile che di fronte a que­
sti dati spaventevoli Udine dorma, o 
noi cho figurammo fra i primissimi 
in Italia, in fatto di pedagogia infantile, 
non abbiamo elio un ambulatorio per 
bambini, a. dispetto dei gufi di' male 
nuove, frequentatissimo, ma manchiamo 
ancora; di una sezione pediatrica, sta­
bile e organizzata nel nostro Ospitale, 
e di qualsiasi provvedimento per i tu­
bercolosi. 

Nei precedenti numeri abbiamo ac­
cennato al movimento scientifico che 
si è manifestato in questi ultimissimi 
anni in tutto il mondo per combattere 
la tubercolosi, dichiarandola guaribile 
od eminentemente contnggiosa. 

Abbiamo ricordato i grandiosi prov­
vedimenti presi contro questa lue dagli 
altri paosi civili. 

Abbiamo per ultimo concretato quello 
cho si potrebbe, senza grandi sacri­
fici, iniziare nella nostra piccola pa­
tria, sempre esemplare nell'assistenza 
dei poveri, per limitaro il sempre ore-
scento flagello, ih attesa cho il nostra 
Ministero domoci>atiCo imiti, in questa 
pietósa campagna, gli altri governi. 

Ma in cho si risolverebbe la nostra 
democrazia, se noi imitassimo nell'i­
nerzia i nostri predecessori, se non in 
una bottega di chiacchiere per racco­
gliere voti ed applausi? 

Lanciamo il sasso alla finestra, ma 
non dubitiamo che si farà. 

Ma per quanti provvedimenti legisla­
tivi si prendano,- per quanti sanatori si 
fondino, c'è bisogno d'altro per fare una 
efficace campagna contro la tnbercolosi. 
Ci vuole una congiura di tutto lo animo 
buone, conscie del danno e del poricolo 
che minaccia la sociotà, e pietose verso 
i poveri, che forniscono il maggior 
numero di vittime, a fine di persegui­
tare il contagio dovunque si trovi, ed 
un ambulatorio presso i' Ospitale cho si 
dovrebbe far subito, per mandarci Ivi 
a consulto i solTorenti di malattie di 
petto. 

Gruppi di cittadine e cittadini si u-
niscano in società, sotto il titolo di 
(Società per la persecuziono delle ma­
lattie di petto), si propongano di a-
doperarsi in tutti i modi per scoprire 
e combattere la tubercolosi, risvegliando 
la apposita ^epa cho dorme (altro sasso) 
invocando l'appoggio dolio Autorità, 
provocando le informazioni modiche o 
gli aiuti dei privati. 

Queste associazioni, cho saranno pic­
colo di numero a principio, ma che in 
seguito aumenteranno, devono proporsi 
d̂  osservare, oducare e soccorrere i 
tubercolosi poveri. La loro aziono deve 
esplicarsi mediante l'iniziativa e l'opera 
dei singoli soci, i quali, devono infor­
marsi del modo corno i tubercolotici 
vivono, dei luoghi che frequentano e 
dei loro contegno nolia società o nella 
famiglia. 

Dovranno mandarli all'ambulatcrio e 
curaro che osservino le cautele igieni­
che relative a loro, alla famiglia, alla 
fabbrica, ed eseguiscano le curo che 
vengono loro suggerite. 

Dovranno adoperarsi per procurare 
loro gli aiuti occorrenti, valendosi dei 
soccorsi che possono avere gli istituti 
di beneficenza e dello elargizioni dei 
privati. 

E' certo cho nella diffusione della 
tuborcolosi, l'ignoranza ha grandissima 
parte, come ha parto il pregiudizio che 
la malattia non sia nò curabile, né con­
taggi osa. 

Altro pregiudìzio dannoso è pure il 
mistero che se ne fa, per il quale con 

precisione di termini si può dire cho 
si nasconde la serpe nel seno. 

Le adunanze di queste piccale So­
cietà dovrebbero tenersi presso uno 0 
l'altro del soci. Il loro recapito do­
vrebbe essere presso una farmacia. 

Se a S. Daniele dal Friuli, paese 
benedetto da Dio por aria, luco, colli 
stupendi o ah4 vanta traccio di antica 
civiltà, ed ha un ottimo Ospitale, di­
stinti medici, e abbonda di persane 
gentili e caritatevoli, si formasse una 
simile società, 6 certo che in dieci anni 
si potrebbe ridurre al minimo e forse 
sopprimere la cifra veramente spaven­
tevole od in continuo aumento di ma­
lati tubercolotici. I morti per questo 
contagio nel ISSO erano 11 su IH morti 
nel Comune; nel 1900 29 su 89 morti I 

Maniago, altro paose che per la sa­
lubrità dell'aria, per la mitezza del 
clima e per la splendida natura a pie 
della monteigna si potrebbe considerare 
conio paese ideale per un sanatorio e 
ohe è pure stranamente infetto dalla 
tubercolosi, e dove il dott. Giulio Ce­
sare aveva anzi tentato di stahiliro un 
sanatorio; qualora riuscisse a mettere 
assieme una piccola Società per la per­
secuzione delia tubercolosi, potrebbe 
certo ridurrò ai minimi termini la cifra 
dei suoi morti por malattia di petto, 
che da 15 decessi di tubercolosi su 104 
morti nel 1889. sali a 25 su 118 de­
cessi nel 1897. 

La Direziono della Sanità pubblica 
(Ministero dell'Interno) ha diramato 
delle istruzioni ottimo sull'igiene del­
l'abitato ed un regolamento generale 
sanitario il quale comprende finalmente 
la tubercolosi fra le malattie infettive; 
ma tutto questo gioverà a beo poco so 
non è convalidato da leggi severissime 
come usarono i nostri antichi o come 
praticano in oggi altri paesi civili. 

Però abbiamo letto con grande com­
piacenza una circolare del Prefetto di 
Torino, in data 26 novembre p. p. di­
retta ai sotloprefettl. Sindaci ed Uffi­
ciali sanitari di quella provincia. 

Questa circolare parla della neces­
sità di mi'sure profliatioho contro la tu­
bercolosi, ripoitandosi al regolamento 
d'igiene 9 ottobre 1889, al nuovo re­
golamento 3 febbraio 1901 ed alla stessa 
leggo sanitaria, e trovò pur forza suf­
ficiente, per dare . ordini abbastanza 
precisi e severi spociaimento sulla do 
nnnoia dei casi di tubercolosi e sul­
l'uso delle sputacchiere in tutte le co­
munità e luoghi pubblici. 

La Lega nazionale, sede di Udine, 
apre gli occhi e quest'oggi si raduna 
alle 10. Primo atto suo dovrebbe es­
sere quello di provocare dal prefetto 
una simiio oircolarc, perchè da noi, 
come accennammo in altro-articolo, ab­
biamo tubercolosi dichiarati che girano 
per gli uffici pubblici, o sputacchiere 
non si son mai viste. 

Ad onor dèi vero ricordiamo che la 
Giunta democratica presieduta dal Se­
natore Peciio, per sflggerimento del­
l'assessore Franzolini, aveva ordinato 
per i locali municipali e scuole,. un 
ragguardevole numero di sputacchiere, 
le quali sono pure un importante mezzo 
di difesa contro la diffuaiono del con-
taggio; ma la Giunta che le succedette 
non crodetto nocpssaria questa spesa. 

Speriamo che la seduta di oggi della 
Lega contro la tubercolosi inizi un ri­
sveglio a Udine noli' importantissima 
questione. Q. L. P. 

COSE CIVICHE. 
Il bilanolo oomunala» 

La Giunta provinciale amministrativa 
ha approvato il bilancio preventivo del 
Comune di Udine 1902. 

("Vedi Noterelle- a volo). 

UDINE 
' » 

Per r autonomia dei Comuni. 
L'Associazione dei Comuni Italiani 

terrà dopo domani una adunanza a Mi­
lano nello salo di palazzo Marino per 
trattare il seguente ordme f̂ ei giorno ; 

1. Lettura, del verbale della prece-
dento seduta; 

2. ISsposiziono dello stato finanziario 
e morale doti'Associazione; 

3. Kolaziono sull'agitazione prossima 
a favore degli sgravi comunali; 

4. Proposta di i-etribuzione al Cas­
siere dell' Assoolaziono ; 

5. Ilelaziono della Presidenza sulla 
fondazione e pubblicazione di un Bui-
lettino Periodico dell'Associazione ; 

6. lielazione dei varii consiglieri sulle 
ilUestìonl presentate allo studio dai Co­
muni adoronti e loro rappresentanti ; 

7. Qvontuali comunicazioni; 
Il nostro Comune sarà rappresentato 

all'adunanza dall'assessore avv. Comelli. 

IL "REFERENDUM 
pai* l'opapio dalle lezioni 

nelle Scuoia comunali. 
Jj& v o o l d e l p u b b l t o o . 

Ricaviamo Q pubblichiamo : 
Onorevole Direzione, 

Lessi su questo e su altri giornali 
cittadini articoli cho giudicano molto 
variamente la progettata divisiono del­
l'orario scolastico per le scuoio ele­
mentari comunali. Vidi discusse que­
stioni d'indole didattica e morale; ma 
non udì ancora una parola compotonte 
sulla maggiore o minore necessità igie­
nica della riforma. K siccome a mo­
desto mio avviso, appunto dal lato igie­
nica è importantissima la questiono, e 
il padre di famiglia chiamato ai re/e-
rendum deve votare con piena e si­
cura conoscenza di causa, cosi sarei 
grato a questa rispettabile Direzione 
so volesse Invitare i sanitari della città 
ad esprimere a mezzo della stampa il 
loro giudizio scientifico sereno e spas­
sionato sui vantaggi igienici che dal­
l'orario diviso si potrebbero ottenere. 
Quando avremo udito tali voci auto­
revoli, ad osse ci oontormorémò, e il 
nostro vóto sarà dato con animo tran­
quillo. 

Con tutta osservanza 
Un padre di famiglia. 

La Scuola popolare. 
La laziena ppaoadanto. 

(Calorieo e maechint a vapore — Docente prof, 
ing.' Q. CicoonetU). 
Como altri del pregiati docenti, l'u -

gregio prof. ing. G. .Cicconotti. è. una 
grata e carissima conoscenza di cui si 
ricorda il valente esordio nell'esperi-

. mento di questa Scuola iniziato la pri­
mavera passata, 

Egli — con siiupatico eloquio d'ac­
cento meridionale, e con opportuni 
esempi ed esperimenti —: occupa l'in­
tera lezione esplicando, ih chiarissima 
forma, gli ofl'etti e fenomeni del calare. 

Dopo di aver fatto un po' di storia 
apologetica suU' argomento, risalendo 
ad epoche remate, accenna che gli an­
tichi consideravano il calore coma un 
fluido, por sua natura, senza però l'ap­
poggio di positivi scientifici studi. 

Chiaramente dimostra perchè a per 
causa di quali concetti assoluti cadesse 
la erronea supposizione di quegli an­
tichi studiosi. 

-7 E' il solo la sorgente più forte 
di calore — osclama'.-il chiarissimo do­
cente — per la quale trae vita la natura 
nello sue molteplici, stupefacenti mani­
festazioni della scienza e della umana 
attività! 

Con rapidi cenni - astronomici dimo­
stra perchè il calore del grande astro 
giunga fino a noi superando la immensa 
distanza o gii ostacoli dell'aria, conclu­
dendo su questa criterio .che. ciò av­
viene por offetto di irradiazione.' 

L'.egreglo professore, csserva — e 
con chiare esperienza dimostra — ohe 
non solamonte i corpi solidi possono 
produrre calore, ma in altra.-misura 
anche i liquidi ed aeriformi ; prova 
altresì cho vi possono essere dei corpi 
elevati alla stessa temperatura ma con­
tenenti più misura di calore l'uno 
dell'altro. 

Vunilà di misura — dice —• appel­
lata caloria in pratica, è quella quan-
tità di calore cho ci.vuole per innal­
zare la temperatura di Un chilo di 
acqua d'un, grado centigrada. 

Passa poi l'oratore a parlare sul 
combustibili e aaWenergia potenziale 
dimostrando com'essa abbia sviluppo ed 
in quale maniera si efl̂ ettui la energia 
di lavoro. 

Ampiamente, con esperimenti e con 
concetti adatti anche agli intelletti più 
modesti, dimostra por quali fenomeni 
naturali ed industriali il calqro si 
propaghi per gli ófTotti di eori,duxione 
e trasporto, stabilita che il fenomeno 
di HTMdtóiìone possa fino ad oggi van­
tarsi il solo «motore e regolatore di 
tutte le opere umane >. 

L'ALUN.N'O. 

La buca dei reclami. 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Dal 1 del corr. mese il servizio dei 

portalettere in città è stato disposto 
in maniera che non vi si capisce più 
nulla. Non si sa chi sia il trasformatore 
del vecchio sistema di servizio., 

Certo è ; che molti negozianti (specie 
del centro di città) hanno motivo. por 
lagnarsi, pel nuovo modo con cui ora è 
recapitata la corrispondenza, che -viene 
consegnata a Tizio invece che a Gaio, 

Tutto ciò perchè, hanno cambiato i 
reparti al portalettere con criterii che 
non appaiono giustificati. 

Veda dunque, l'egregio sig. Direttore 
delle li. Poste se non fosse il caso di 
provvedere a questo inconveniente, e 
sono certo, cho ben volentieri (come di 
consueto) prenderà conto dei desideri 
del pubblico 

Mercurio, 
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x>lvor2leldie. 
Ci hanno dotto che il divorzio è la 

prima dissoluxione della famiglia; ma 
8Ì sono dinaentioatl cho noi rispóndiamo, 
come rispondommo, che ò la solusione 
di quei legami che la (amiglia hanno 
trasforiQBto in Inforno. 

Ci hanno parlato di murali oiTesa, 
oonouloata; e si sono dimenticati cho 
la inorale non à cosa ohe possa foggiarsi 
impunemente alle adattabilità del pro­
pri interessi materiali, davanti a quanto 
riflette, coinvolge, trascina nel, fango 
la coscienza retta di tutte quelle anime 
umane por cui sarebbe depravazione o 
morte il sopportape, strazio crudele 
ma nocessitli il reagire, l'insorgere, la 
ribellione. 

Ci combattono in nomo della morale, 
appunto oggi in cui noi per la moralità 
onesta combattiamo, 

•^ 
£>ue m o r a l i ? 
Ci hanno combattuti In nomo della 

morale ; e noi combattiamo per la mo­
rale. 

B allora? lo ritorno a leggero le mio 
righe: la morale contro 'la moiale? 

Eh, via! 
Eppure ti hanno messo colle spalle 

al muro, ti hanno fatto riconoscerò che 
ci sono queste due.,, morali! 

Ecco: la morale è una sola; ma ce 
no SODO poi anche tante quanti sono i 
gradi delronest& e della depraiazione. 

Por un onesto sono immorali l'amore 
e la pace, apostolica forse, che regnano 
ili tante famiglie cristiane, il cui vin­
colo è stato pur reno indissolubile dalla 
benedizione di un uomo in istola, ma 
nello quali marito e moglie fanno, di­
remo cosi, il comodo loro, e ì Agli 
stanno a vedere e a... imparare; por 
qualche papa è stato morale anche il 
rogo quando servi a incenerire uomini 
'che non riconoscevano alcun limito al 
' volo del proprio pensiero. 

E',ywo;„riood08oiamo il nostro er­
rore,-ohe fu. quello di credere ferma­
mente che di questo signore morali sa 
tutto quanto il globo terracqueo ce ne 
fosse .uba sola, 

O o n t r a p p o r p e , si) 
. — Il CuUegio di Toppo -Wassermann 

si deve oontrapporre a quello arcive­
scovile? 

— PrèoisattleÀte, né di piti né di 
meno : l'assessore Franceschinis ha detto 

.bene. 
: :Voi'.avete.fondato una succursale (a 

divozione leggera) dell-aroivescovilo se­
minario, ooll'rtCciBeicOBfe collegio; noi 
olle vòstro invadenze conir'apponiawo 
ùil collegio in cui'i giovani impareranno 
ad entrar nella vita senza conoscere tutti 

i gli iufingimeoti onde voi li munite; 
poiché, lasciatemelo dire, il vostro si­
stema educativo non è cosa poi che il 
mondo'hon conosca e non abbia saputa 
valutare. 

Io vorrei' aver visto gli «rcicari ed 
arcivescovili nostri crociatini all'am­
ministrazione comunale: avrebbero fatta 
la seconda edizione del Collegio arci­
vescovile ! 

Noi liberali invoce ci accingiamo alla 
prima edìzipne. Ma come! 
''' Kiipéttando tutte le opinioni e lo 
credenze, comprese le nostre; mentre 
voi ciò non avete saputo far», poiché 
cominciaste a non rispettare in Italia 
le opinioni da voi professate cattolica­
mente in Francia, nel Belgio ed in 
Austria. 

E] r l t o r a t a m o l 
— Olii, ja, J9Ss noi) vuol dir sì? 
0 non c'è anche in Francia, nel 

Belgio il divorzio? In quelle nazioni 
non l'avete accettato? Perchè non lo 

. volete in Italia? 
— No, porche in quei paosi l'ab­

biamo suMlo ? 
— Cattolico non vuol forse diro 

Atniversaleì 
— SI. 
— Suiitf.lo anche in Italia allora! 

Oui, ja, jess vogliono, nonostante le 
vostre incongruenze, diro ugualmente si. 

•*-
ILie d e l u s i o n i d e s H ' a l t r i . 
Leggo stamane che la Giunta Pro-

vincialo amministrativa ha approvato il 
bilancio di previsione del Comune di 
Udine, nonostant» il ricorso presentato 
da un coDsigliero della minoranza, l'avv 
Schiavi, per la nota deliberazione ri­
guardante la refezione scolastica ed il 
legato Tullio. 

Beco: tutto ciò sta hone. Ma cosa 
devono dire oggi quei giornalisti eb-
dòmadart che avevano data come corta 
la accettazione del ricorso ? 

Chi è l'ignorante? La Giunta provin­
ciale, la Giunta municipale o l'ebdo­
madario scrittore? 

Mah, misteri delle grandi monti vi­
gorose ! 

Eppure, pur di recare maleficio, si 
dicono tante scioochorie e anche tante 
cattiverio ! GIAN.NETTO. 
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P«r> l'Esposizions I903< 
Sottoscrizione azioni — 10° elenco. 

In olttà e Prgvinoia. 

Somma procedente L. 18,190 
Beretta co. Fabio, per terza 

persona, azioni h * 
D'AgostinIs Francesco, oo. 

Andrea Groppiere azioni 1 > 
Pittlni Gius., da Gomena, 

azioni a > 
Il Concorso dei Comuni, 

L, 

100 

40 

40 

Buttrio, azioni à 
Fontanafrodda, azioni 1 » 

Il Conoorso della Banche. 
Banca carnica di Tolmezzo, 

azioni 5 L. 

100 
20 

100 

Totale L. 18,590 

IL TSLEFONO CON L'A'limir=' 
LeKKlarao mWEttlMeitd di Milano; 
«Una oomiinicuzione telefonica diretta 

che unisca l'Italia con l'Austria, por 
quanto gli scambi commerciali vadano 
acquistando sempre maggioro impor­
tanza, dovrà forse essere aspettata per 
un bel pozzo perché il governo austrìaco 
teme forse la frequenza dnile relazioui 
che sì stabilirebbero fra Trieste ed il 
Trentino e l'Italia, come un fomite di 
irredentismo. 

Ed invero ogni altra ragione ali'in­
fuori di questa politica andrebbe scar­
tata in quanta che Trieste lo è giii e 
Trento sarà presto in comunicazione 
con Vienna e con Berlino; il governo 
poi col suo ottima sistema di esercizio 
governativo dei telefoni potrebbe sem­
pre osorcitare un controllo, ed infine 
ragioni economiche non sussìstono sia 
per uo recente aumento nulla dotazione 
dello reti telefoniche, sia per la .'̂ posa 
relativamente tenue che Import-T'obbe 
la costruzione di una linea d-i Roverodo 
a Verona. 

L'ottima rivista dopo aver addotto 
buoni argomenti a conferma ili ciò, 
concludo: Oggi sarebbe ancori vana 
speranza il credere ohe l'Austria voglia 
mostrarsi piii tenera yana di noi an­
che perchè da parte nostra facemmo 
ben poco; le nostre linu>3 teletnniohe 
sono ancora lontane dal confino; ma 
temiamo che anche quando sai'anoo 
giunto ad Udine ci sarà ancora dii di­
scutere, 0 molto ». 

V incAndia de l lo • t a b l l i -
m é n l o S p e s s a t t i , lascia, come 
dicemmo nel darne la relazione, un 
buon numero di operai ed operaio senza 
lavoro; stante la stagione poco pro­
pizia a procurarsene, essi si trovereb­
bero in tristissime condizioni senza la 
decisione presa dai sigg, Barbieri-Le-
skovich di acoogliorne ne! loro stabi-
limonlo il maggior numero possibile e 
metterli cosi in grado di poter procac­
ciarsi il vitto per le loro famiglie. 

L'atto umanitario s generoso dei sigg. 
Barbieri e Leskovich è superiore ad 
ogni elogio e noi siamo lieti di renderlo 
pubblico onde possa servire di nobile 
esempio. 

Una donna a n n o g a t a . All'ul­
tima ora ci si informa ohe nella roggia 
presso i casali di Cussignacco è stato 
rinvenuto il cadàvere dì una vecchia 
ottantenne. 

Non sappiamo se sì tratti di disgrazia 
0 dì delitto. 

Il •nostro cronista si reca sul luogo 
per dare domani i particolari relativi 
al fatto 

La ppapoleniea di un giowa-
n o t t o . Leggiamo nel Gazzettino che 
un noto buio, percosse ieri l'altro sera 
in piazza Vittorio Emanuele la propria 
sorella, tanto che dovetttro accorrerò 
alcuni presenti e proteggerla dalie furio 
dì quell'energumeno. Non possiamo con-
troliaro la notizia in tutti i suoi par­
ticolari, ma siccome l'autorità, ci di­
cono, altro volte ha abbia dovuto con­
statare le brutalità del poco aifottuoso 
fratello, sarobbo bene che la poveretta 
fosse.,. garantita da simili attacchi, cho 
paro abbiano la loro origine non tanto 
dalla condotta poco lodevole di quella 
disgraziata ma da insoddisfatto osigonzo 
di un «fraterno» souleniiur! 

Ripapaia l e g r o n d a i e I Cor-
radinì Canciaoi Filomena, d'anni 55, da 
Udine, proprietaria della casa n. -22 in 
via Cussignacco, malgrado diffida fattale 
di riparare le grondaie, non ottemperò 
all'invito. Il vigilo Giacoletti ieri con­
statando cho esisteva ancora l'inconve-
nidnto la poso in contravvenzione, 

È m o r t o all'Ospitale ieri sera alle 
ore 8 p mozza l'infelice Luigi Braidii 
ferito gravomonte dallo guardie cam­
pestri a Lumìgnacco, come già nar­
rammo in cronaca giorni sono. 

Cons ig l io . - - Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi, allaDittaGIrolamo Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Città, 

Liquidazione woiontaHa. 
La Ditta De .\goiitinì Spero dì Udino 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altre occupazioni 
cho va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidaziono tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherìe, merletti, ri­
cami maglierie e mercerie diverse, 

I prezzi saranno Assi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita ìncomincìerà dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario : 

Dallo 10 alle 12 s dalle 14 alle 17 
eccetto 1 giorni festivi. 

Udiae, 20 guniio 1002. 

Cronaca B^udigiaPig-
tribunale di Udine. 

Udienza del l febbraio. 
Del Piero IVIaria, residente a Ven-

zone, imputata dì furto dì lire 286 
mediante scalata e scasso in danno dì 
Gallina Paolo puro di Venzone. L'im­
putata, difesa dall' avv. Levi, è nega­
tiva, — i testimoni tutti dicono molto 
bene dell' accusata — e la ritengono 
incapace di commettere simili reati. 

Il Tribunalo udite le conclusioni con­
formi del P, M. e della difesa, mandò 
assolta la Dal Piero Maria per non 
provata reità ordinaodone- l'immediata 
scarcerazione. Si trovava in arresto 
dal 30 novembre decorso anno. 

— Garantito Guerino di Trieste im­
putato di truffa in danno di Cecotti 
Modesta dì qui, é stato condannato 'a 
20 giorni dì reclusione e lire HO di 
multa, pena già scontata col carcere 
sofferta. 

— Baschora Luigi di Udine, per 
violaziono di vigilanza ò condannato a 
mesi 2 di reclusione. Un mese lo ha 
già scontato. 

Ieri sera alle ore 10, sopraffatta da 
violenta malattia, spirava 

Ester Pasquali» 
d'anni 13. 

La famiglia ed i parenti tutti porgono 
costernati la tristissima nuova. 

Udine, 4 /ebbraio 1902. 
I funerali avranno luogo uollu Chiesa 

del SS. Redentore domani 5 corr. alle 
ore 9 ant, partendo dalla casa in via 
Marinoni n, 10, 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. 

Prove infinita. 

Osservazioni niateorolagiciie. 
staziono dì Udine —.R, Istituto Tecnico 
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Le numerose dichiarazioni cho ven­
gono regolarmente pubblicate In queste 
colonne, dichiarazioni provenienti da 
persone intelligenti, onorevolmente co­
nosciute e di differenti condizioni so­
ciali, provano che lo Pillole Piok lungi 
dall'essere una panacea universale che 
non dà né risultati né prove soddisfa-
contì, sono al contrario un medicinale 
scientifico, ohe gode la fiducia della po­
polazione. Però quelli a oui restasse 
qualche dubbio sul vaioro incontestabile 
dello pillole Piiik nelle malattìe prove­
nienti dell'impoverimento dol sangue, 
come ànomia, clorosi, malattie nervoso, 
mali di stomaco, reumatismi citiamo 
ancora qualche certificato di porsene 
guarite, certificati scelti fra le Innume­
revoli lettere di ringraziamento che o 
giungano ogni giorno da diverso parti 
dell'Italia. Citiamo per primo il caso 
molto interessante della Signorina Adele 
Caserotti Via Tortona, 15, Milano. «Da 
molto tompo aro affetta da un'anemia 
profonda e da dolori alle reni, da lun­
ghissimo tempo poi soffrivo anche dì 
malo di stomaco e delle perdite bianche 
mi sQOSsaviino. I mici giórni scorrevano 
in mezzo alle sofferenze e vedendo l'i­
nutilità d'ogni mio^ sforzo per'guarire 
fui presa da disperazione. Tutti i me­
dicamenti presi rimasero senza risultati ; 
l'ortunatameote mi vennero suggerite le 
pillole Pink. Dopo qualche tempo di 
questa cura la mia saluto si rimise, mi 
ritornarono forza ed energia, e i miei 
malesseri scomparvero. Oggi perfetta­
mente ristabilita, posso accudire allo 
mie occupazioni.» 

Lettera del Signor Pasquale Roncati. 
Novi Ligure. — « Da qualche tempo 
la mia salute deperiva, ero tormentato 
dai reumatismi; e benché avessi seguito 
varie cure non ne ottenni cho dei mi­
glioramenti passeggeri. Dopo la lettura 
di un piccolo opuscolo mi decisi di ten­
tare la cura dello Pìllole Pink. Queste 
furono realmente efficaci, tanto che i 
miei "dolori sparvero completamento. 
Oggi sono un altro uomo e benedico 
il caso che mi ha fatto conoscere un 
medicinale tanto prezioso.» 

Dal Sig. Luigi Giaoquinto, Corso Um­
berto, 115, Caserta. • Vi rivolgo le mie 
felicitazioni per il risultato meraviglioso 
che procurano !o pìllole Pink. Ho po­
tuto constatare la loro reale efficacia 
nel caso dì mia sorella Emilia di 22 
anni anemica da 5 ; essa dopo aver u-
sato molti medicamenti senza valore si 
decise a prendere lo pillole Pink. Queste 
pillale fecero miracoli, essa fu comple­
tamento guarita e in modo durevole. » 

Dalla Signora Lucrezia Magni di Ca-
stellanza abbiamo: « La giovane Jelminì 
Francesca di 19 anni abitante alla Ca­
scina Buon Gesù era gravetneiite col­
pita d'anemia con smtomi allarmanti 
dì gonfiezza allo gambe e di disturbi 
mestruali. Ora grazie ali» sorprendente 
officaccla dolio pillale Piok essa è com­
pletamente guarita ! Ha riproso con co­
raggio le occupazioni abituali, mangia 
con appetita e dorme bene. » Per oggi 
avendo il posto limitato non possiamo 
citare altri certificati. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratnitamente a 
tutte lo consultazioni cho verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C, 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti gonórali A. Merenda e comp., 
via San Vioenzino, 4, Milano. La sca­
tola Uro 3,50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina p vaglia 
postale. Diffidate delie contraffazioni. 
Le pìliolo Pink non si vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sug­
gellato, portanti la marca depositata. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
taDti! i l cllBlca iseillca DBiliatrica. 

Consultazioni In oasa dalie 13 alle 14 
Via Pranceaco Mantica, 3 6 

(pia>»tta del SS R«dantore). 

Se tosaite prendete le 
Pa.liglio Balsftmioho CaBtelli 

a baia di Lattaoarro. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Unghorose brevettata LA 
SALUTARE I 200 Certificati para­
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umb«i*tO I — uno del comm. 
0. Quirico medica di S. M> VIHOPiO 
EmunualD III — uno del cav, Biiis. 
Lapponi medico di 9> S< Lvon» XIII 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MlnistPO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A. V> 
RADDO - Udin«. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

oonanltaxìomi 
ogni giorno dalle ore U '/, alle 12*/| 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

U B I I I i T O BAPFAELLÌ 
GHIRURQO-DENTISTA 

D D i i« K 
Piatta 8. Oiaeomo - Casa Qlaoomelli M. 3, 
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OKLLli SOUOLB DI VIENNA 

Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 

PREMIATO LABORATORIO 
Mauro Luigi fu iViattia 

T J O I N B i 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metìilli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

l'rozzi che non temono con-
eorren'/a. 

ANGELO SCAINI - UDINE 

La Banca di Oiiine aeia oro a acwii d'afg-into 
a frazioori sotto il eamliìo sognato por i cartìftcati 
ilogaaoli. 

Giuseppe Borglietti dìretiore reapomabiU 

Tord-Tripe 
por uooidere Topi, Soroi, Talpe 
si vende pressa il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

PREMIATA FABBRICA CQHCIMi 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi poi* fioi*i e ortaggi 
Solfato di ramo - Nitrato soda - Zolg - Sali di potassa ; I 

DEPOSITO olio minerau e grasso per macelline 

Benzina di ' Germania per automobili 

Tulli goiBiiia In assortineato w travasi eil altri m 
C A R B U R O m CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 
! 3 E f f » O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura de gelsi 
inletti dalla Diaspis pealagona. 
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Le ìilbérÈìtóm per II MmirW''r{Gevom''imM¥kìaMiì' lèi'tatoifnale in tJtìme 

L E V A M A C C H i E 
PKR LEVARE le MACCHIE 

|1)AI,LE STOFFE 

Composto in buona parto di fiele, 
l'iunisce alle buone qualitti di questo, 

wlolle detersÌTe dol sapóne iu genere, 
i formando una pasta che ha una 
' forza speciale per tògliere ijnalnn- ' 

que macchia dalle stoffe, senza alte­
rarne i colori per quanto delicati. ' 

Costa cent. 5 0 il pozzo grande e cent: 8 S il pic­
colo, — Per spodiziono a mezzo j^osta racco'itan'data 
aggiungere cent. 15. — N. 3 pez2i grandi L. I>B0 -
Piccoli cent, 8 0 franchi di porto. 

sANAPiÉ-MiÉioNE ^ Ls ffiiglM tìiitilre tìcl Méffflo 
SPECIALITÀ' DI A . " m i a o N E & C . 

E' una ceretta efficacissima con­
tro l'occessivo sudore, calore, odore ' 
0 sensibilità allo pianto dei piedi. -̂  

Ridona in brevissimo tempo vi-
goro 0 forza per resistere allo piii' 
faticose marcio. . ( | 

Toui>i«ti| caoblàtopi 
MilHiapi, 'CàM9»Ìè'vi 

provano , o o U ' u s ò ' d e l 8ANAPIÈ-MIG0NE, un indicibi le^L 

sollievo. — Successo garantito. * 
Costa, in elegante astuccio lascabilo, oont. 2 5 » — 

Aggiungere cent. 15 por posta raccomandata — 3 
pez2l c e n t . ' 9 0 franchi di porto. 

HO 

MAP.CA OLPOSIItlA 

Vendesi'dai principali Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Ìlettosfito'sen«i^ale''ì«fì€i(lt%'IC e C. - 'lliìnno, Via Iwìnn, tS» 

ACHESTENOLO VERA TELA ALL'ARNICA 

àki l l a a o - Varmacia A n t o n i o T e i t c a » successore a Galleani 

con laboratorio olumiùo, via Spadari, 15. 

„ . . Rimedio infallibile per chiarì": 
fioare, conservare e risanare u 
vino. Approvato dal Consiglio 

„l Presentiamo questo preparato del postro Laboratorio) dopo nnu lunga serie d'nnn , SUpéHore di Sani tà , in Komi l . 
Il prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché I; lodi più sincero ovunque è j M i n i s t e r o d 'ASTÌCOl tura 6 C o m ­
itato adoperato, ed una diffusissima vendìtain Europa e iu Àioerica, ..,, ,,• ,., , 1 >. 'r' . ^ 

Esso soa devo esser confuso con aftre sjjiecialî tà che poetano l-ó, STESSO NOME [ ine rc iO . _ 
) sono INEFFICACI, e sposso dannose. Il ^o t̂i;9,̂  pr^epài'ato e ^p Oleostearato, disteiio DoSO p e r Ogni e t t o l i t r o di 

„ tela che contiene i priucipii d e i r n r n l e i a m o n d a ' u a , "[iianta nativa dàlie alpi,'co-
DOifiifVt^ff^dalla più'Vemota' a~Btiolii4&. ^ 

Fa Rostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano - n i 
altgraiii i.principi! dell'arnica^ ^ .p ; siamo felicemente riusciti mediante un p'raèésmo ! B o l O g n a , F ì g n a t l a f l 9-1 
•p«olal«'«d'Un a|»pairiit4.fiiIf'aó«(rM !«BóGuaÌHTa Sii^icrtaEloike '« p r o p r l o t à , | , . , . , _ . . . . . . _ , _ _ _ „ _ . . . . . . . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata gofTumenie al VERDEKAHE. 
•jJÎ LBNO, conosciuto-por la sua uiione ccrrqsìvav e''..qu'esta dove'esser riputata richie-
deif^ó iliiell[a che porta le.ao^^re vote mtjrche di fabbrica, ovvero quelli inviata diretta-
mentf dajlà nostra Farmacia, che è timbrata in oro, . . ' 

.. '̂ toùuuièrevo î sono le guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo attestano i 
• iarilie •' ^•'•«•..-»« -'..•! t.LL.. i_ ; . . . . : : - j . l . _ : :_ ,1.1. . j ; . 

Dose per ogni 
vino L, 1.50. 

Prem. Stab. G. Pedrelli a C. 

r l e a n a a « l n ( e d a ol(,i|'e.4r^.nt<^| | 
a n n i o o n i « ' l « pilli 'erttèneii ^ 
n 'uoal i i ta inento ( n a c q u e tatua 
Ifi He||;ii'en<fl t ' 

,riinsuti. da. Cicatrici, e l ha inoltro molte altre utili applicazioni por malattie chirurgiche 
0 ' spsc ia loente pei calli. 

Costa lire-ftO>40 al metro — t i r a 'À.50 i^l'mezzo metro. 
Lire fl.ltO la scheda, branca a domicilio. 

R l T e n d U o r l ; In ( J d l l n e Giacomo Com^qsatti, Fabris. Ai)gelQ,,Q.. Comelli, Lnig 
Biasìoli, f ilìpuzzì-Girolarai ; G o r i z i a , Fsrinagia Q., Zanetti, Farmacia l'ptitqni i T r l e i t c , 
Farmacia'.C)Zài^tti,^G. Serraval^o.; Z a r a , Farmacia 'N. 'An'droyiclu i ; r e n t o , Giapponi 
Ca'rló', F r i » ! C., 'Sàii tom; V e n è s l a , llótner; n i r aK . 'G lab lov i t z ' ; ' F i l i a ine , G. Pràdamli 
.Japhe! F . ; M i l a n o » Stabilimento C, Erb^, "Via'Mlu'sala, K; 3 e sua succursale. Ga­
leri Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; ( t o i n a , via 
Prato, N. 06 e in tutte le principali Farmacia del Regno. 

" " - • ' - • - • . ; • I ' - ' V • • " " " ' • :' <" • • - i i i i i " ' ' 

«SSiiAttlO' V^KK'ìtOVAnU . 
ParimM» errili* Paritmi Arrivi 
aj. UDIKR k v u n u HA vaimiiA A noiMB 
0. -1.40 

•«^f? : l ?^ ' ' I>..ei;46 7.43 
A. 8.06 •«^f? : l ?^ ' ' 0. 6.10 10.07 
D. 11.26 u.io 0. 10.36 16.26 
0 . 13.20 18.16 D. 14.10 17.~ 
0. 17..% . 22.;a 0. 18.37 28.26 
D. 10.83 23,06 M.,2^.33 ., 4,40 

BA DDlini A POnTIBBÀ SA roHniKA A UDina 
0 . ' 602 8.66 0 . 4.60 7,33 
D. 7.G8 . :9.65 D. 9.28 11,06 
0 . 10.3S 13.3» 0, 14.39 ; 17,06 
D. 17.10 19.10 0 . ,16.86 19,40 

2^06 0. 17.36 W.tt n: 18.39 
19,40 
2^06 

lÀ o D u n 1 n i n n BA XiaiBSTI A UDIMB 
0. r>.30 8.46 - A. 8.26 11.10 
D; 8 . - 10.40 M. 9 . - 12.66 
M. ie.42 19.46 D. 17.30 ao.— 
0. 17.!6 20.30 M. 23.30 7,32 

DA SBiHa A «rrwAU 

L ^ i ì k l i f ^ h E UNA TINTURA 

UN ILA iSTAISTTASrEA: 
Pz<epax>a t a d a l l a F ' r -e i i a l t ^ P x - o f t i ^ m e r ' l a 

ANTONIO LONGrEQA-VENEZIA 
M. 4 8 2 S - S A N S I l L V A t l D R E , - M. 4 ( à 2 5 

Li> l ÌNICÀ T i n t u r a istantan.oa c h e si conpsca 
ppr t i nge re Capelli e Barba in Castano 
e] JSero perfeliQ. 

Universalmente usstt^ per i suoi Jnconte?. 
stabili e mirabili olTetti o per l'assolut;!, 
innocuità, . . . 

'^ Nespn ' a l t r a . Tintura potrh mai superare i 
pregi di questa veramente speciale prev 
parazione 

I n tutte le. Città d'Italia, se np fa una, 
fòrte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 8 Vendesi la detta apeciar. 
. lità confezionata in astuccio, istruzione e. 

relativo spazzolino. 
Abbandonate l'uso di tutte le altro Tinture 

e 'usate solo la miglior Tintura L'Unica, 

t^éiidesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O N G E G A 
,, .„ '-tfenexìa- S..Sàivàtoro,-N. 4825 

' e ili tiDINE presso l'tlfflcio Ajin'nnzi"del giornale «.IL FlilULl». 

M. 10.12 
M. Ili.40 
M. (6.06 

H,ÌÌJS3 
' I 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

BA OrVlDALI A OBIItB 

BA OABAXSA A POATOaK.i 
,.A„,;'8.10, ,.. .8.48 

0, 14.31 16,16 
«, 18.37 19.20 

' DiJim 8,tiaaaioviHiiÌA 
tu. 7,86 D, 8,36;'10.4; 
M.,I^.I6 M.I4,16 18,30 
Jf. 17.56 D.18.67 21,30 

M. 6.66 
M. 10.63 
M. 12.36 
M- Ì7!l6 

17.26 
11.18 
13.06 
17.46 

Rigeaeratore 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Ri*MÌ[ 

firenne 
di ANTONIO LONGKGA — Voueiia, 

Questo preparato sqnia essere un^, 
tintura, ridona ai cfipolli, bianchi il, 
loro primitivo color nero, castagno ^^ 
biondo: impedisce la caduta, riiilorza 

„, , dii loro la iDorbidozza e la froschoija ilella 
(?ifvfntij. Virnt preferito da tutti perchè di ietaplidissimr 
applirnxiohe. — Alla fìotiiglia MJ. • . 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia ,, 
Tingo'perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi ne prima né dopo l'ope* 

raziono. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi mono di cinque miriuti. L>lippll-
cazioue è, duratura' quindici giórni, ' |. 

Una bottiglia in elegante aituccio ha la durata di B irieji e j i twnd« o E, . '# . 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza por le signore, poiché la piA 
adatta, ha la virtù di tìngere seuzn'macchiare \n pelle come la .inagg;or pa r t ; .dì 
«imìli tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'». 
peraziouo, consep'andono la loro lucidezza naturale. , 

Alla scatola IiV A. 

' I.^U'SSOII/E; ;1Ì3MR>:iiSCAHO 
X'u- I a I n é o i t n i é ' t i e o . - - ' U n i c a tintura solida'a fóVma'di lio^Ueticai'' 

preferì" quante si trovano in cominircio — Il Cerone americano S cOttJpoSttf dK^ 
midólla d. bue che dà forza al bulbo dei capelli a ne evita la caduta. Tingo • in'' 
biondo castagno e' nero perfetto. ": 

Qj/ni Cerone in elegante atflicci'o ti vende a L . « . s o . ., i 

Deposito in Odino presso l'Ufilcio annunzi ^el giornale « I l i i r n i B H » , Viap 
Prefettura N. 6. 

BA POMTOeK. A OAaAXlA 
0. 8. - ,8.46 
o; 13.21 14.06 
0. 20.11 20.60 
'unuiA'a. oioataio DBiHtt 

D. 7.— M. 8.67 9.63 
11.10.20 M.14.14 16.6 
D. 18,26 M.20.24 21.16 

BA'CAflAltaA A SflLUIB. DA SPllJMB. A OASABSA 
0. U.ll 9,56 . 0, 8.06 8.43 
M. 14.86 16,26 M, 13,16 • 1 4 . -

| 0 , 18,40 19,26 0. 17.30 18.10 

«le'PETROLINA 
A H A S K UH S C E T U O M O k W < ( U O n o 

jjer far c r n e ì capelli ed I 
L'iUiicu chu possa TorHmGnto assictirure a chiunque 

una )}Q11U, foltfi e rigogliosa cspìglintura. L,̂  sola,che' 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo ohe 
col suo uso si può evitare crrto UD&^prècoce calvìzie. 

Viene raccoiu&bdnto l'uso a tutte ' \e. età o s'essi, 
„ speciàlmonto'alIò'àignore,'"che con ^guesto ' prodotto 

potranno avere una chioma folta e lucente; alle ìUfidri di famiglili per ^ b e r e 
pulita Ih testa, rinforzando e svil'uppaodo la cfrpigliatura dei ' loro'banìbiaì. . 

Intìne la PliTROLlNA fa crescere i 'capelli, tìe aiuta ìb sviluppo. Afe'Hrrtì'stft 
la caduta, fa sparire la forfura, rcodendoh morbidi, lucidi, coBserVandoue il 
loro colore naturale. 

r^ssa è l'ffìcacissima alle persone che colpit*) da malattia qualsiasi hanno 
.sveuturatami'uto perdali ì capelli, ti anche ìT più bell'oruaracutO; perché con 
l'uso di quo«ira speciftlità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 

'folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione lire S, 
Sì spedisce ovun<|ue inviandij cartolina-vaglia.di lire 3.75 all'Ufficio'Annunzi 

del giornale IL PRIULI, Udino^ Via Prefettura Ni 6. 

T i r 

kA RieCIOLMA 
@i(|ì^. !tt versi arrìcciatrice insuperab.io dei capelli preparata dai 
i % \ | ^ : j ; M A T e ^ l KlìfZl di, Firenze, é .assolutamente 1» mir 
«f^ ^ ^ ' gliòre'ii quante ve ne sono ih'cohimercio. i 

L'immenso successo ottonnto. da ben .6 anni è un$i 
garanzia dei suo mirabile'enetto. Basta bagnare alla serli 
,ij,^et5j{(f^j,jg|j8ujii^ nei j^pelli.perch^.ijijBSti restine 
spleudiuamente arricciati res'taudo'tàfi'per'una aettimànsc. 

.̂i| i Qgni .ivottiglia, é coufejijouatn ;n olegante astùccio. 
'con a'nnes'sf gli arricciatori 'à'p'éciali a nuovo sistema, i 
«Il ven i lB I n b o t t i g l i e d a t.. i.&O a I,. S.60 

I Opposito generale presso la profumeria A^TOiVlO 
t ,«MieK«A .--S;'Salvatore 4S25 ~ V è n e à l a . 

'''*I^li'si{8*in''W3inè' 'prèsso l'Amministrazione dei 
giornale <IL FRIULI», 

UniMlB B, aiORGlO TRUÌBTB 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 

TBIBSTI S.OIOBaiO DBlHI 
D. 6.90 M. 8,29 10.12 

M.17,66D. 18.67 22.15 

iae?" 

ld.13.16 0,14.16 19.46 I4.12.30. M.U.30 16.06 
D. 17.80 M.19.04 21.23 I 

La Migliore tintura del IViundo ridouosciuta per tale ovunque è 

MJ^IO SELLA TSAl fTU A VÀJ^OKE 
Parfetae Arrivi Parteivte Arrici 
DA UBUn A BA AUDinfl 

»i A. .B; T. 8. BAHIBUl a. BAHIB1.B a. T. B. A. 
8.15 8.30 10.— 7,20 8.35 9.— 

11.20 11.40 1 3 . ~ 11,10 12.26 —.— 
14,60 16.16 16.36 13£6 16.10 16.30 
17.20 17.45 10.03 17.30 18.46 

t fc»o'ir'.»fe9««waSl 
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TintoFa Egiziana Istantanea 
per darò al capelli er alla barba 

il c o l o r e naIuraSe 

/ per aderire alle molte domande che mi 
pervengono coatinuamento dalla mia nume­
rosa clientela per avere la T l n i t u i ' A G g l 
z l n i i K iu una sola bottiglia, allo scopo di 
abbr&iiare e semplificare con esattesxa Cap-
plicakione, il sotto icritto, proprietario e fab­
bricante, avverto tutte quelle s i g u o r e ' e 
sigDori, che oltre alle solite scatole in due 

jbf^Uiglie, ha posto iu veudita la T S n f n r n 
iK'Kfta làna preparata anche in un solo fla' 
cone. 

iV ormai constatato che \Q V . lu tu ra 
EtilKlAaa I s t a n t a n e a ò l'unica che 
dia a! capelli ed alta barba il più bel,colore 
naturale. L'unica che no}i contenga sostanze 
venefiche, priva dì nitrato*d'trrgò'rtto, piómbo 
e rame. Per tali sue pre'rogative l'uso di 
questa tintura..è-divequto ormai generale, 

{poiché tutti botino ̂  di già abbandonate le 
altre tinture istantaneo; la'- ^a^gior parte 
prepaVate a btise di nitrato d'argento. 
: 'Scatoia t̂fàfldtf , 4 — PÌMÒUI L, ^ . S O 
. ,f rDVf̂ il vendibile io^ U(iine_ pretto P Uffioìo 

Annonzì del giornttle II Friuìi Via della Fre-' 
fattara n. 6. 

ô Oo uof^"^ 

FAcqiia della Horoita 
PTSjjarata dalla p r e n u à t a " ' f r o d e r l a 

VENEZIA - S. Salvatore,' 4822-23-34.26 '\ 

POTENTE aiSTORMOlàS ' ' 
ddl oapelli 9 della barba '^ 

I Questa nuova prepartizionu, non essendo una delle solite tinture, p%rs'flie5l& • ìuttp 
; le facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il loro primitiro e naturale colore. 

lì Essa è. Ift |3^à r A p M n tPHìCura ; pvngresfilva che si conosca,/, poiché 
« e u K » iRiiiaccJlilMi'o u f f a i t a la pialle e la bianohpria, in. pochissimi giorni fft,Dt>i 
tenore ai capelli ed alla barba uu e a n t a ^ ^ i k o e itfioipo p c f r r é i t t l . Lii^pìù^'p'ròra> 
rìbileal Io Delire perchè composta di sostanze 'vegetali, e perchè la più' 'ecdfaomi'c'B 
ÙQ!Ì costando 'soltanto che 

...... . ' ^ 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del (ììornalo IL FRIULI, Udine, Vip 

; Prefettura N. 6. j 

ÌMAMQUiMmiOif' 
tino dei piii ricercati prodotti per la toilettés è* 'l'AcqtW' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino: La virtù di'qiiest'Aoijua 
è proprio delle più notevoii.'-'Kssa Ma alla .tinta della . 
carne duella morbidezza, e quel vellutato che .pare, noA. 
siano che dei più bei giorni della gifiveutù e fa, sparì);^^, 
uiacciiiie rosso. Qualunque signora (e;,quale.non lo ,^i) 
gelosa della purezza del suo cdlorito, non potrii'fare a 
mono dell acqua dì Giglio e Gelsomino il cui usò 'di^' 
v^uta prmai generale. 

Proitzo; alla bottiglia I.',, l . a U , , 
' "Trovasi 'vendiln'13 ^ir'es's!)''l'Ufficio Annunzi dol'Gibrtaalc 
IL FRIULI, Udine, via della Preiat tura n. 6. 

Ud ine 1902 — Tipografia U . Bardiuiao 


